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Oggetto: Intervento SRD01 ‘’Investimenti produttivi per la competitività delle aziende

agricole’’ – Bando annualità 2026. Chiarimenti interpretativi e disposizioni applicative.

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-01 - Servizio Competitività delle aziende agricole

Argea - Agenzia Argea Sardegna

Facendo seguito alle richieste di chiarimento pervenute da parte di operatori e professionisti, al fine di

assicurare uniformità di applicazione e coerenza istruttoria, si forniscono i seguenti elementi interpretativi e

applicativi, ad integrazione delle disposizioni del bando di attuazione dell’Intervento SRD01 ‘’ Investimenti

produttivi per la competitività delle aziende agricole’’

1. Refuso relativo ai sistemi di qualità

Con riferimento al paragrafo 11 “Criteri di selezione”, tabella “Caratteristiche del soggetto richiedente”,

lettera g), si precisa che la dicitura “ISO 22500” è da considerarsi un refuso. La corretta indicazione è “ISO

22005”.

2 . Combinazione di finalità dell’intervento

Con riferimento al principio “Caratteristiche del progetto di investimento” e alla formulazione utilizzata nel

bando, si chiarisce che, ai fini dell’attribuzione del punteggio, non è richiesta la presenza di una pluralità di

interventi né l’integrazione tra più finalità. È infatti sufficiente che il progetto presenti anche un solo

intervento riconducibile alle tipologie individuate nell’Allegato I, purché coerente con le finalità del bando.

Resta ferma un’unica eccezione espressa: la sola rimozione e smaltimento del cemento amianto non è

sufficiente ai fini del riconoscimento del punteggio e deve essere inserita nell’ambito di un intervento più

ampio e coerente con le finalità dell’intervento.

3. Determinazione dei costi ammissibili per impianti viticoli

Ai fini della determinazione dei costi ammissibili per la specifica casistica relativa alla realizzazione di
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impianti viticoli, si dispone che, per le voci di spesa non ricomprese nel prezzario regionale agricoltura

vigente, è possibile fare riferimento ai valori riportati nell’allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale

n. 10/58 del 16.03.2023.

Resta fermo che tale modalità è applicabile esclusivamente alla suddetta tipologia di investimento e non è

estensibile ad altre categorie di intervento, per le quali continuano ad applicarsi le disposizioni ordinarie

previste dal bando.

4. Attrezzature per la rottura profonda degli strati di suolo (punto 47, Allegato I - lettera C)

Con riferimento all’inclusione, tra gli interventi riconducibili alla lettera C, delle attrezzature per la rottura

profonda degli strati di suolo in gestione conservativa (arieggiatori, discissori), si chiarisce che la premialità

è riconoscibile esclusivamente quando tali attrezzature sono inserite in un sistema di gestione agronomica

evoluto, basato sull’impiego di tecnologie digitali. La discriminante non è rappresentata dalla tipologia di

macchina in sé, ma dalle modalità di utilizzo della stessa.

La premialità è riconoscibile solo quando:

• l’intervento è supportato da dati oggettivi (es. mappe di compattazione, rilievi georeferenziati,

sensori);

• la lavorazione è effettuata in modo selettivo e mirato (site-specific), e non uniforme sull’intera

superficie aziendale;

• l’attrezzatura è integrata, direttamente o indirettamente, in un sistema di gestione basato su

tecnologie digitali (es. GPS, sistemi di supporto alle decisioni, mappe di prescrizione).

Non sono invece riconducibili alla lettera C, ai fini della premialità, gli impieghi di tali attrezzature secondo

modalità tradizionali, ovvero lavorazioni generalizzate e non basate su dati o non integrate in sistemi

digitali di gestione aziendale. La sussistenza delle condizioni sopra indicate deve risultare in modo chiaro e

documentato nel progetto di investimento, sia sotto il profilo tecnico che gestionale, al fine di consentire la

verifica istruttoria del carattere innovativo dell’intervento. In sintesi, la premialità è subordinata al carattere

innovativo e gestionale dell’intervento; la mera acquisizione di arieggiatori o discissori, in assenza di un

utilizzo supportato da tecnologie digitali, non è sufficiente ai fini del riconoscimento del punteggio.
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5 . Localizzazione in area a rischio idrogeologico - criteri di riconoscimento della premialità

Con riferimento al criterio relativo alla localizzazione dell’azienda in zona a rischio idrogeologico, si

chiarisce che la premialità è riconoscibile esclusivamente nei casi in cui l’azienda ricada prevalentemente

in aree classificate con livelli di rischio compresi tra Ri1/Rg1 (rischio moderato) e Ri4/Rg4 (rischio molto

elevato). È pertanto escluso il riconoscimento della premialità per le aree classificate a rischio nullo (Ri0

/Rg0).

Il Direttore del Servizio

Leonardo Erriu
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